Parrocchia del SS. Crocifisso

S. Caterina - Modena
INCONTRO DI PREGHIERA

IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA

Ragazzi, Genitori, Catechisti

“FATE  BRILLARE 

LA LUCE  CHE  È  IN VOI!”

19 Febbraio 2005
CANTO:   Se m’accogli

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai

Chiedo solo di restare accanto a te

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai

È per quelli che non l’hanno avuto mai.

Rit.:
Se m’accogli, mio Signore, 

altro non ti chiederò


e per sempre la tua strada

la mia strada resterà

nella gioia e nel dolore

fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore so che tu mi ascolterai

Rendi forte la mia fede più che mai

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai

Con i miei fratelli incontro a te verrò.

ACCOGLIENZA

CELEBRANTE:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

TUTTI:   Amen.

CELEBRANTE:   Carissimi, la misericordia e la pace del Signore Gesù sia con tutti voi.

TUTTI:   E con il tuo spirito.

CELEBRANTE:  Carissimi ragazzi, cari genitori e cari catechisti, ci ritroviamo per pregare insieme all’inizio della Quaresima, questo tempo speciale in cui ci viene chiesto un particolare impegno per dare il meglio di noi ogni giorno, seguendo con fiducia il cammino che Gesù ci ha indicato. 

Invochiamo l’aiuto del Signore perché possiamo vivere questo tempo con gioia e impegno costante.
Viene portato davanti ai bambini un grande cartellone bianco con disegnato un puntino nero. Il sacerdote chiede ad alcuni bambini che cosa vedono e spiega a tutti che spesso noi siamo più portati a notare i puntini neri (gli errori, gli sbagli; le mancanze, le cosa che non vanno…) piuttosto che il grande campo bianco che li contiene (l’amore di Dio in cui è immersa la nostra vita, i doni di cui siamo portatori, i passi avanti che abbiamo fatto, i nostri pregi, l’amore delle persone che ci circondano…).

BAMBINO:   Troppo spesso vediamo solo i puntini neri e non ci accorgiamo dell’immenso quadro bianco dentro il quale siamo immersi. La prima cosa da riconoscere nella nostra vita non sono i nostri peccati, i nostri errori, i nostri sbagli.

BAMBINO: La prima cosa da riconoscere è quell’abbraccio d’amore dentro al quale sta la nostra vita, è il quadro di luce dentro il quale stiamo, è il mare di amore nel quale siamo immersi, è la pioggia di doni che il Signore ha riversato su di noi.

CATECHISTA:   Alcuni bambini saliranno ora all’altare e pescheranno da un’anfora una farfalla che rappresenta un dono che abbiamo ricevuto, una cosa bella che siamo in grado di fare, una capacità o un pregio che abbiamo.

(20 Bambini accompagnati da alcuni catechisti salgono all’altare e pescano una farfalla dall’anfora, leggono al microfono il “dono” scritto sulla farfalla e la attaccano alla striscia di cartoncino predisposta davanti all’altare.)

(Il celebrante invita tutti i bambini, i genitori e i catechisti a dire insieme la seguente preghiera.)

TUTTI:

Signore, tu mi doni questi giorni della Quaresima

perché io li possa utilizzare fino in fondo

e nel miglior modo possibile.

Aiutami e dammi la gioia

di mettere a frutto

ogni dono che Tu mi hai fatto.

Signore, vorrei riuscire a colmare la mia vita

di entusiasmo per le cose che contano davvero

e vale la pena di rincorrere e cercare.

E ogni volta che Tu ti avvicini

fa che io possa riempire le tue mani

di frutti belli e maturi.

CELEBRANTE:   Signore, illuminaci con la tua luce e aiutaci a mettere sulla tavola del nostro cuore solo cose buone che fanno della nostra persona una casa piena di luce che sa aprirsi e accogliere tutti. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

TUTTI:   Amen

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

Canto al Vangelo

Lode a Te, lode a Te

Cristo Re di eterna Gloria.

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:

“Questi è il mio Figlio prediletto: ascoltatelo”

Lode a Te, lode a Te

Cristo Re di eterna Gloria.

Cel. Il Signore sia con voi               T. E con il tuo spirito

Cel. Dal Vangelo secondo Matteo    T. Gloria a te, o Signore. 

      (17, 1-9)

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: <<Signore, è bello per noi restare qui, se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia>>. Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: <<Questi è il Figlio mio prediletto, ascoltatelo>>. All’udire ciò i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: <<Alzatevi e non temete>>. Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo. E mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro: <<Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti>>.                    Parola del Signore.

TUTTI:   Lode a te, o Cristo.

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE

IMPEGNO PER LA QUARESIMA

CATECHISTA:   La Quaresima è un tempo prezioso anche per ascoltare la Parola di Dio e per pregare con più assiduità. Vogliamo trovare nelle nostre giornate un momento di riflessione e di preghiera per stare con Dio che ci vuole bene. Ora tutti i bambini si disporranno in fila nella corsia centrale per ricevere dalle mani del sacerdote una farfalla che riporta sul retro una preghiera che ci accompagnerà ogni giorno fino a Pasqua e un piccolo cero che dovranno accendere solo durante la preghiera quotidiana.

(I bambini si mettono in fila nella corsia centrale e prendono dalle mani del sacerdote una farfalla che ha stampata sul retro una preghiera che i bambini reciteranno ogni giorno fino a Pasqua, e un piccolo cero che verrà acceso all’inizio della preghiera e spento alla fine).

CANTO:   Ma il vostro posto è là

Signore come è bello non andiamo via

faremo delle tende e dormiremo qua.

Noi scendiamo a valle dove l'altra gente

non vuole capire quello che Tu sei.

Rit.:
Ma il vostro posto è là, là in mezzo a loro


l'amore che vi ho dato portatelo nel mondo

Io sono venuto a salvarvi dalla morte


il Padre mi ha mandato e io mando voi.

Quando vi ho chiamati eravate come loro,

col cuore di pietra tardi a capire,

quello che dicevo non lo sentivate

è un pazzo si pensava non sa quel che dice.

Rit.:
Ma il vostro posto è là, là in mezzo a loro…
Il tempo si è fermato è bello stare insieme,

perché pensare agli altri che non t'han conosciuto.

Possiamo mascherare la sete d'amore

facendo del bene solo se ne abbiamo voglia.

Rit.:
Ma il vostro posto è là, là in mezzo a loro…

Adesso che capite cos'è la mia parola

volete stare soli e non pensare a loro.

A cosa servirà l'amore che vi ho dato

se la vostra vita da soli vivrete?

Rit.:
Ma il vostro posto è là, là in mezzo a loro…

Scendete nella valle vivete nel mio amore

da questo capiranno che siete mie fratelli;

parlategli di me ritorneranno al Padre,

se li saprete amare la strada troveranno.

Rit.:
Ma il nostro posto è là, là in mezzo a loro


l'amore che ci hai dato portiamolo nel mondo


Tu sei venuto a salvarci dalla morte


il Padre ti ha mandato e Tu mandi noi.

BENEDIZIONE DEI BAMBINI

DA PARTE DEI GENITORI

CELEBRANTE:  Carissimi genitori, vi invito ora a pregare per i vostri figli. Il Signore vi aiuti ogni giorno nel vostro compito di educatori, perché sappiate farli crescere in un clima di accoglienza e di rispetto e insegnate loro ad agire con amore verso tutti.

(Il sacerdote invita i genitori ad imporre le mani sui bambini e spiega questo gesto).

GENITORI:   Signore, sorgente inesauribile di vita, 

da te proviene tutto ciò che è buono.

Noi ti ringraziamo perché hai voluto arricchire 

la nostra vita con il dono dei nostri figli.

Aiutaci ad essere per loro dei buoni educatori perché crescendo siano sempre più consapevoli dei loro doni e diventino capaci di condividerli con tutte le persone che metterai sulla loro strada.

CELEBRANTE:   Ed ora ci diamo la mano e preghiamo insieme con le parole che Gesù ci ha insegnato.

PADRE NOSTRO…

CELEBRANTE:   Il Signore sia con voi.

TUTTI:   E con il tuo Spirito.

CELEBRANTE:   Concedi a questi ragazzi, ai loro genitori e ai loro catechisti, Padre buono, di tenere fede agli impegni che si prenderanno in questa Quaresima e ricolmali sempre della pace e della serenità che doni a chi ami.

Oggi hanno ascoltato la tua parola: come fiamma illumini il loro cammino e riscaldi il loro cuore. Fa che portino la tua gioia a quanti incontreranno. Per Cristo nostro Signore.

TUTTI:   Amen

CELEBRANTE:   Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

TUTTI:   Amen.

CELEBRANTE:   Andate in pace.

TUTTI:   Rendiamo grazie a Dio.

CANTO: Luce siamo noi

Rit.:
Luce siamo noi, che brilla per il mondo,

per Te se Tu rimani in noi Signore,

qui con noi.
Fate brillare la luce che è in voi,

perché si veda l'amore di Dio,

non oscurate la luce che è in voi,

ma date gloria al Padre vostro e mio,

al Padre vostro e mio.

Rit.:
Luce siamo noi, che brilla per il mondo,

per Te se Tu rimani in noi Signore, qui con noi.

Non nascondete la luce che è in voi,

portate a tutti il volto di Dio,

Dio è la luce che non muore mai,

in Lui vivete in tutta verità,

in tutta verità.

Rit.:
Luce siamo noi, che brilla per il mondo,

per Te se Tu rimani in noi Signore,

qui con noi.

Se uno vuole venire con me,

prenda ogni giorno la croce con sé,

smetta di amare sé stesso ed i suoi,

sia pronto a dare la vita sua per me,

la vita sua per me.

Rit.:
Luce siamo noi, che brilla per il mondo,

per Te se Tu rimani in noi Signore,

qui con noi.
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